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L 

LA PARTENZA 

T i rie onosc > antico morso ritornerai 
tantevoltee poi I ultima 
Ho raccolti il mio fascio di fogli 
preparata 11 carte II icon gli appunti 
ricordalo chi non sono chi sono 
lo schema citi lavoro che non farò 
Ho salutato mia moglie che ora respira 
nel sonno sempre la vi»a passata 
il dolore ch> appena le ho assopito 
con imperff tta di sé pietosa atterrita tenerezza 
Ho ve ritto a cune lettere ad amici 
che non mi perdonano e che non perdono 
i- ora sul punto di dormire 
un dolore te mbile mi morde 
come mille inni fa quando ero bambino 
e lo chiamavo Iddio e Iddio è questo 
ago del inondo in me 
Fra p o t o quandodaicort i l i I ana 
fuma incora di notte e sulla citta 
la brezza e ipovolgei platani scenderò per la via 
verso la sta/ione dove escono gli operai 
Confo il loro fiume triste di petti vivo 
attraverso le mobile speranza 
elicsi ignor i e resiste 
andrò u r s o il mio treno 

(da Una volta per sempre Einaudi) 

RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Con, la scusa 
del juke box 

L 
ho visto anch io 
tn primo piano 
in una vetrina di 
un negozio del 
o ntro compie 
to della sua bel 

11 selezione di dischi anni ses 
>anta Un iuta box anni st sisari 
ta non neordo se fosse un Wur 
litzcr 1015 o un Ami o un Rock 
Ola in mozzo t tavoli poltrone 
sedie l impide cnstilh piatti 
bicchieri iriindun generi l'ut 
to anni sessanta dalle forme si 
nuose e ìllunqdtc ma^rc curve 
come se ->i tratt\sw. eh un art 
notivt ni senza fiorellini E in 
pili li pi istic i h fcnchtlitc la 
vinp* 11*. I utto brutto anche il 
jukc tx \ tondegqiante come it 
fn«onf( ro ignis delle immani 
netti pubblicitarie (d< ve k si 
flnort sono orrende siqnore 
JIH( rit ine biondo phlino obi 
tuate ili i villett i luminosa ( al 
manto npprcsentanle di IVSI 
cura/ioni sp**ct hio luminoso 
pxrlt t .salirmi")* miditerr mec 
agli ilbori chi consumismo) 
Miti e (retinone anni sessanta 
e vilt iti dalli ert tini ria senza 
miti ( . meno < ht non sia diven 
tato un mito un |x zzo sbrecci i 
tot'* I muro di Berlino> dei^li an 
ni ott ir ta t mto vuoti v icui sod 
disfitti del pt( se nk d i doversi 
.linieri! i a di uost i^i i Una 

belli testimoni in/ ì di questo 
incontMrsi e' inni e di cretine 
rie tli questo sovr ipporsi di me 
mone e di finti frustri/ioni (d<i 
«Hiov mi n nun /o itali ino» 
[X re h<> se fissero u tenta he 
frustr i/K ni |ii iletie eus i m i 
fcjtiri iccudrehlx ) e il [mi res.cn 
t» libro di 11 u rH mdkt «Sdtjs;.o 
sul |uke IK>X I dito d \ Li ir/anti 
secondo eh un i tnloiji i e he si 
ipnv i e e n il « v i ^ i o siili i st in 

e fu zzi i e tu s clovri bbe chiù 
dtrt con il «S i ^ i o su ijiorno 
riuscito Chi ittendi mio e on 
curiosici per I uispiei » eonte 
nuto mi titolo dopo ti f illimen 
to espri vso (I ili i stori i de I |uke 
IXJX di eui m n ilt 'i si p irl i pò 
e h ssimo i i_ >im prrUsto i m<i 
t;h intervist itt ri t i rot e nson It u, 
i^ono i libri-* n i rift nseo il p iî i 
none di m irtt li se orso del C or 
xw.u dell i s i n tu» > m JSICcìlom 
eo ri >st ilî ic i r x kt tt irò ni I 
senso pt rò U l t i uU ni in ito 
tioo e iti ivi rie o p* r dir inve 
et eli un tt rmt rito pt rson ile di 
um pit^ri/i i tlfr irtt . (-0 ir tieni 
pò i tit mpt e1 I i pr m 11 ptijr i 
U del librt ) di una ittutilit \ dif 
usi t ine oris ip vok Tcet> I li 

brodi H indkt t un libro ivsolu 
t un rite in itili ( r on f isst t ht 
ò st ritto lw t ss rn > s< ( si ttl 
un nlit i N I! mi i free|Ut riti 
Kccnsion nt II islieht con il 

e un p iss >um so[>r ittutto ut Ile 
rotture brusche di ritmo di 
tir inde I» Ut/ / i t qui bisogne 
r< bN (hit cleri tonto il tr idut 
t tn il br i\ ssun » f t rie o e. m 
n ) 11 r i i ni i 1 st ri i di ri 

Handke in terza persona che va 
in Spagna in un paese di nome 
Sona patria di Antonio Macha 
do per scrivere dei mitici juke 
box Che scelga Sona cittadina 
appartata e fredda è già un bel 
segnale si apparta anche lui 
affidandosi alle peregnnazioni 
della sua anima e della memo
rici nei luoghi del suo passato 
salvo qualche puntata in altre 
citta vicine in un ttinerano prc 
(estuosamente alla ncerca dello 
scatolone musicali? in realtà 
predisposto per una fuga che 
non arriverà mai Quando 1 oc 
castone si è presentata infatti 
direzione Anchorage Alaska 
sotto forma di invito di una mi 
stenosa indiana lu idàconpm 
denza tiempo al tiempo e se la 
lascia scappare Di tanto in tan 
to tra queste ansie e angosce 
capita di mezzo il juke box lu 
mtnoso colorato dizionano con 
le sue sigle (una per ogni di 
sco) di una cultura in ebollizio 
nt II suo braccio gentile afferra 
i dischi e li dispone sul piatto 
che prende a girare II fruscio 
annuncia la pnma nota E poi 
Beatles Rolling Stoncs Cree 
dencc Clearwater Revival Janis 
Joplm Van Mormori Dai bar 
dalle osterie dalie stazionane 
da Salisburgo al frulli (nel «vuo
to disperato di Casarsa» cilan 
do anche lui Pasolini) al Giap 
pone alla Spagna perdimenti 
care però che la musica evoca 
ti attraverso quella macchina 
rompeva con I immobilita di 
un stagione (americana e solo 
più tirdi europea) e chiedeva 
che qualche cosa cambiasse 
Ed invece Handke pare abbia 
paura che qualche rosa cambi 
e quando rifiuta I invito ad un 
vnqqio a Berlino per assistere al 
crollo del Muro perchè non 
vuole essere «testimone poetico 
delh storia» non s accorge di 
quanto bisogno ci fosse di testi 
moni poco poetici E parte per 
la Spagna con I idei del saggio 
t he o uni bella idea ma e an 
che un idea subito accantona 
1. come il muro di Berlino in 
preda al proprio io macilento 
e he lo afferra e Io divora II -Sag 
gio- insomma ricorre ai |uke 
box per darsi metaforicamente 
11 struttur i di una parabola gè 
nerazionale infondo tltaquale 
0» diffit ile che si ritrovi qualche 
cosa non la nostalgia (Handke 
stesso lo esclude quando ali ul 
tima riga s accorge di essersi 
•allont inalo davvero dalla sua 
origine») e neppure un sobrio 
cenno di risveglio Cosi soffre 
I mte Ut ttualt ambitissimo sertt 
tort Aspettiamo Intanto dallo 
stesso )uke box anni sessanta 
iseolta -l ike A Praver» di Ma 

donna 

Peter Handke 
«Saggio sul jukt box» Gtirv inti 
pagg8S lire If r>00 

Non Bush, non Clinton. Jimi Hendrix con la sua chitarra, figlio degli an
ni deirinfeUcità, dell'insoddisfazione e della ricerca di qualche cosa di nuo
vo: «Se sono libero è perchè sono sempre in fuga». 

La nostra America 
Una mostra (a Milano, nello Spazio Idea Books, in via 
Vigevano 41 , fino al 22 novembre, poi a Roma e a 
Firenze), alcuni libri (Gianfranco Bettin scrive qui sotto a 
proposito di «Jimi Hendrix. Una chitarra per il secolo», 
Feltrinelli, pagg. 261, lire 36 mi la) , un album della 
Polydor («The Ultimate Expericnce»), ricordano Jimi 
Hendrix, scomparso ventitré anni fa, chitarrista, 
testimone con la sua musica di una generazione e di un 
paese impegnati ancora nella conflittuale ricerca di un 
cambiamento. 

W
oodstock agosto 
1969 in un alba 
stanca ed eccita 
ta fangosa di 

^ ^ _ ^ ^ ^ fronte ad alcune 
™""^^^"™" decine di migliaia 
di giovani quasi tutti bianchi 
«un uomo nero con una chitarra 
bianca» suona «The Star Span 
gled Banner» I inno nazionale 
americano È I interpretazione 
più famosa di Jimi Hendnx al 
I apice della sua influenza e del 
successo proprio in quei tre 
giorni di «pace amore e musi 
ca» che segnano forse a loro 
volta I apice dei sogni e delle il 
lusioni del febbrile decennio 
Sessanta Scrive Charles Murray 
in questo Jimi Hendrix Una chi 
tana per il secolo (Feltrinelli 
traduzione di Massimo Cotto 
dall ongmalc edito nel 1989 col 
titolo più pregnante Crosslown 
Traltic Jimi Hendrix and post 
wur pop) «The Star Spanglcd 
Banner" è probabilmente I ope 
ra più complessa e potente del 
I arte amencana che tratti della 
guerra del Vietnam e dei suoi 
effetti common e distruttivi sulle 
successive generazioni della 
psiche americana Un uomo 
con una chitarra aveva detto di 
più in tre minuti e mezzo su 
quella guerra particolarmente 
disgustosa e sui suoi echi di tutti 
iromanzi idocumentane!film 
messi assieme È un interpreta 
/ione della stona che non lascia 
spazio né ali entusiastico revi 
sionismo di Sylvester Stallone e 
Chuck Noirr né allo sforzo soli 
psistico di Coppola e Oliver Sto 
ne osso riproduce graficamen 
te nei limili concessi a un ptz/o 
di musica sia ciò che gli amen 
cani (ecero ai vietnamiti sia ciò 
che essi fecero a se stessi» 

Il meglio del libro di Murray 
sta in questa capacita di leggere 
dentro la musica di Hendrix e 
in ciò che ne sta alla base la 
grande tradizione della musica 
nera di questo secolo (blues 
jazz soul) il pop e il rock bian 
chi il folk rimeditato a partire 

dalla riscoperta operatane da 
Bob Dylan (su una base lettera 
na totalmente nvoluzionata) 
gli echi del tempo i conflitti e le 
spenmentazioni la ncerca esi 
stcnziale e culturale la rottura 
psicologica e politica operata 
tra la fine dei 50 e la fine dei 60 
Murray sa dunque guardare ol 
tre i conimi della musica anche 
se amanti e fnnlori intelligenti 
della musica certo ne apprczze 
ranno la competenza e abilità 
di sintesi e di comparazione Si 
vedano ad esempio i ritratti dei 
grandi del blues dal «diabolico» 
Robert Johnson a Charlic Chn 
stian o il confronto Hendrix 
Pnnce o la ricostruzione sem 
pre accurata seppur rapida de 
gli ambienti dei gruppi dei filo 
ni 

Murray non nsparmia ncssu 
no quando é il caso Sfotte 
amabilmente il Dylan misogino 
e vittimista di tante canzoni d a 
more o il Mick Jaggcr sensuale 
«come una rana che fa la pipi» 
(per dirla con un Truman Ca 
potè citalo nel testo) ocon gli a 
volte npetitivi e stucchevoli i le 
vie Wonder e Aretha Franklin 
Con ironia e misura Murray 
traccia i confini del valore di 
queste e altre minori o maggio 
ri figure della musica contem 
poranea tutte a suo modo in 
flucnzate da Jimi o che lo han 
no influenzato (a partire dai 
Beatles sul versante più moder 
no per cosi dire della sua for 
inazione) Ma appunto questo 
libro guarda a volte più in là un 
paesaggio più vasto Si voneb 
bc anzi che lo facesse più 
spesso L America 1 Occidente 
che narra sono i luoghi in cui 
speranze nuove prendono for 
ma linguaggi nuovi si creano e 
uno spinto ongmalc danza e 
canta nell aria Mister Jones 
non io capisce e i tempi e am 
biano senza equilibrio senza 
b idare ai fondamenti a alla di 
rezione Quindi auncerlopun 
to deviano o si arrestano tor 

GIANFRANCO BETTIN 

nano sui loro passi e del gran 
de cambiamento sembra non 
restare altroché un buon nume 
ro di canzoni e di accordi Sca 
vare in quella matena in quii 
tentativi nsulta particolarmente 
utile ora che proprio in America 
sembra toman lo spirilo di I 
cambiamento sia pure mode 
rato negli istinti e nelle forme 
mitigato nella tensione più alla 
ricerca di un equilibrio nuovo 
più avanzalo che di una rottu 
ra Ma sotto le ah di questo spiri 
to comunque anche le provo 
cazioni le sfide più audaci fro 
vano accoglienza migliori 
un aria meno cupa e disperati 
che negli anni irroganti e tetri 
della «rcaganomics» L America 
di Bill Clinton e di Al Gore può 
infine recuperare dagli anni 
Sessanta qu licosa di più e di 
meglio di qualche pop song 
evergreen e d< Ih grindc prò 
messa consumistici 

Naturalmente il libro di Mur 
ray e anche un ritratto di Jimi 
pur ridu( e nclosi a un solo e ipi 
tolo 11 n irr i/ione propnamcnlr 
bioqnfK i F un testo ricco di te 
stimoman/c che mette in sce 
n i sullo slondo delle correnti 
musicali principali e del gr inde 
e lidi roni culturale ed e sistoli 
zi ile del do|>ogU( rra o della 
lunga espansione economie a 
sua essiv ì la vita di un perso 
naggio vitale e tragico colorato 
fantasioso ma segnalo da un 
cupo destino « suonava quel 
le note stridenti rae conta Bob 
by Wonnck musicista e cultore 
della memoria di Hendrix al 
I cuoca se non avevi un taglio di 
capelli regolare un vestito e 
una crivatla eri tagliato fuori 
Vesliv i cenciosamente i sue» 
ibiti sembri* t vcnivscroda un i 
svt udita Aveva sempre dei 
gic le III strani portava i capelli 
molto lunghi » 

I -intasile ribellione versatili 
ta e tecnica virtuosa facevano di 
Henelnx un personaggio unico 
Miles Davis divse che avrebbe 
potuto fare qu ilsiasi cosa che 
ivrebbe anche poluto diventare 

un grande del jazz se lo avesse 
velluto Lr i se mprc alla ricerca 
o forse in fugi - nella sua arte 
come nella vita Fri forse il suo 
segreto «Se sone> libero - disse 
una volt i - e perche sono sem 
prc in fuga» Cercava come il 
Dylan di «Ali ale>ng the watchto 
wer» (di cui diede infatti una 
versione insuperata e «imitata» 
JX>I dalle) stesso Dyl in) quella 
«via d uscita» che da qualche 
parte «deve esserci» Jimi é mor 
to a ventisette inni il 18 set 
tembre del 1970 II sogno degli 
anni Sessanta era già finito da 
un pò 11 via d usciti non era 
slata trov.it i Ui musica e la fi 
gura di I lendrix hanno poi ac 
coinpagnato chiunque abbia 
e ontinualo a ce rearla 

Illustrazione di Elfo Sloneslnsce 

Suoni e facce della rivolta 
S i comincia a risco 

pnre quella straor 
dinana fibbrica di 
immagini che e 

^^^mmmm stato il decennio 
tra I 60 e i 70 da 

cui ritornano icone che con 
servano stranamente intatto il 
loro fascino Cosi a breve di 
stanza e ce>mplici alcuni anni 
versari ci siamo ritrov iti da 
vanti lo sguardo alzato verso 
I orizzonte del Che Guevara e 
or i Jimi Hendrix coi suoi abiti 
a fiori e la chitarra mancina 
Come molti altri personaggi lo 
ro contemporanei precoce 
mente scomparsi sonei an 
eh essi destinati a rimanere 
congelati nell immagine della 
loro giovinezza trisformati in 
un mito popolare che conti 
mia a riprodursi sotterraneo di 
generazione in gener i/ione f 
davvero singolare il modo in 
cui i loro volti come quelli di 
Malcom X Janis Joplm Jim 

Momson hanno ittravcrsalo 
indenni questo quarto di secei 
lo immersi nelle subculture 
del rock e dell i politica e in 
e irnando tutti varie sf iccclla 
ture dello slevso antichissimo 
ruolo I eroe che muore giova 
ne bruciato dalla sua stessa 
spinta alla ribellione o fermato 
dalla reazione degli avversari 
Non è strano che siano tutte li 
gure della musica e della poli 
tica perche" giungeino da un 
tcmpei in cui per la pnma volta 
questi piani si sovrapposero 
nfluenzandosi reciprocameli 

le II rock fu allora il canale che 
portò per il mondo i suoni del 
la rivolta innescando un cir 
cinto di comunicazione gene 
razionale di ampiezza e rapidi 
U totalmente inedite Nello 
stesso circuito vi iggiarono in 
parallelo g'i slogan della ribel 
lionc i concerti furono spesso 
maniicstazioni politiche e vi 
ceversa Di questa osmosi 
Hendrix fu il protagonista più 
essenziale e folgorante mezze) 

GIANCARLO ASCARI 

nere) e mezzo ehcrokee un 
eonccntr ito di rabbi i e dol 
ce zza che mischi iva blues 
psichedelia e contili! eon i 
lilaek l'anlliers Su di I n eN in 
corso a Milano nelle) sp iziei 
Idea Book una beli i ineistr i di 
ritratti fotografie videe) e (il 
m iti Si tratta della «Jimi Hcn 
dnx hxhibition» v irata 1 [zin 
dra in maggio e che toei lie r i 
poi Kom ì Firenze e molte il 
tre tappe europee I e speisi/io 
ne vcele i uso di tecnologie 
molto ivan/ite nella nproelu 
/ione video delle immagini lo 
tografichc ed è accompagna 
I i dall uscita di alcuni libri su 
I lendrix e di « I he Ultim ite Lx 
pendice un album eiella Po 
lydorchc raccoglie i suol brani 
music ili pili sigillile itivi Que I 
lo che colpisce nell i rassegna 
di manifesti folo di scena e di 
vita quotidiana del chitarrista 
e una sensazione di straordi 
nani freschezza refrattaria a 
quilunquc cascame nosl ilt,i 
co Sono le immagini eli un 

inondo e omp ilio e lulonrimo 
clic si eN manifestato e e onsu 
m ito in un breve ire e) di lem 
pò el il 66 il 7(1 in e tu I le n 
dnx 11 i realizz ito solo e|u litro 
libimi uff e i ili j)iu un i r ccol 

11 di successi l come se quel 
periodo di ipparcntc (elieifi 
g aleggiasse in una bolli tem 
porile e una cesura lo sepa 
r isso dagl anni seguenti che 
ne hanno riprodotto solo gli 
aspetti superficiali riciclando 
ne ossessivamente suoni e ab 
bighamenti Nell i mostra si 
può cogliere 11 parabola di 
questo ciclo nei fotografi e 
grafici conle mporane 1 di I len 
elnx si ntrov.i h stessi capacità 
di ifferrirc il volo I idea giust i 
e eli re ili// irla impeccabil 
me lite che ìvev i 11 su i musi 
ca (jli illuslriton sperimenta 
v ino bi / / irrc tecniche di 
stamp i e nuovi colon come 
negli splendidi manifesti psi 
chcdelici di David Byrd e l'ro 
fessor C untili r Mcser e foto 
grifi comi Kou K iff iclll e De 

/ o Huffman riuscivano i dare 
un tono insieme poetico e do 
cumeiitano n loro scadi Si 
.ente perciò un brusco salto 
tra t|Uc sii I ìvon e quelli succes 
sivi ili i morte de I musicista in 
cui subentra il gusto manieri 
sia dell i citazione anche se si 
distinguono tra questi omaggi 
un illustrazione di grande te 
nerezza di Moebius e dei begli 
schizzi di Bill Sienkiewicz Ciò 
che comunque risulla infine 
impressionintc 0 la straordi 
n ina cornspondenz ì fisica tra 
Hendrix e la musica che suo
navi come lui nervo1-j guiz 
zante ili incrocio tra culture 
diverse È 11 stessa comspon 
elenz.i tra immagine e azione 
che ritrovi imo nelle altre ico 
ne della sua stessi epoca una 
tensione utopie i che i nostn 
tempi annegali in un mare di 
immagini t into numerose 
quanto insignificanti paiono 
incapaci di riprodurre 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Che Tamcìnte 
sia (un po') fedele 

L
a chiacchiera do 
mina il campo sui 
nostn giornali si 
chiacchiera di tv 

. o » ^ — (soprattutto) di 
costume di perso 

ne (che devono diventare per 
sonaggi) condendo il tutto col 
pettegolezzo che è oggi obbli 
gatono II nsultato é una noia 
adamantina che investe per 
I appunto tutto La dilacerile 
ra dicevo sommerge il prete
sto che poi il più delle volte è 
un fatterello da poco gonfiato 
a dismisura Riguardo ai costei 
mi sessuali 6 arcinoto che la 
chiacchiera vana se non da 
settimana a settimana da me 
se a mese cosi il single è lieto 
di esserlo e poco dopo è di 
sperato la coppia ò in cnsi o è 
I unica soluzione le lemmini 
sle sono a! lumicino e poi alla 
nscossa e via spettegolando 
Una schiera di sociologi psi 
chiatn vip e compagnia brutta 
starnazza senza un attimo di 
requie imducibilc al silenzio 

Se tra i costumi sessuali 
quello meno ali onor del pette 
golezzo e la castità anche per 
che difficile da illustrare in 
campo amoroso lo 6 I amor 
platonico che credo nessuno 
sa più cosa significhi É a lui 
che é dedicata una stupenda 
novella di Eca de Queiro? usd 
ta dall editore Tranchida nella 
piccola collana «Il bosco di lat 
te» (se non lo si trova in libre
ria scrivere a Tranchida Edilc-
n via Sebenico 6 20124 Mila 
no tei 02/603335) 

Di Eca de Queiroz (1845-
1900) grande scrittore porto
ghese (forse qualcuno ha letto 
lo straordinano racconto lun 
go // Mandarino Einaudi) 
Tranchida pubblica Josf Ma 
tias un racconto del 1897 che 
appartiene quindi ali ultima fa 
se dello scnttore quando ab
bandonando il potente reali 
smo che è alla base dei suoi 
capolavon (temo poco cono
sciuti qui da noi) lascia preva
lere «da un lato I ispirazione 
fantastico-satirica e dall altro 
la vena moralistica ed csem 
piare» Cosi senve nell ottima 
introduzione Luciana Stega 
gno Picchio 

Il racconto inizia col funera 
le di José Matias la cui dram 
malica vicenda nevocata da 
un narratore filosofo trattato 
con indulgente ironia dall au 
tore ( e I ironia che sottende 
tutto il testo 6 di stampo brech 
tiano come ben sottolinea la 
prefatnee) Il mitissimo losé 
bello elegante «biondo come 
una spiga» abita a Lisbona in 
una casa confinante con quel 
la di Elisa de Miranda donna 
dotata di «sublime bellezza ro 
mantica» Il nostro povero Ma 
tias se ne innamora perduta 
mente e passa i giorni anzi gli 

anni a nminrla occhieggiarl i 
vuoi dal terrazzo vuoi nel giar 
dino Elisa che 0 sposata a un 
sessantenne diabetico e m i 
linconico non disdegna qur 
sto suo anomalo corteggiatore 
e ricambia i suoi sguardi tene 
ramente infuocati Ciò basi i 
ad appagare José Mauas e a 
renderlo sovranamente felle e 
(mai un bacio per non pari ir 
d altro) Questo «rapimento» 
questa «felicità» dura da dieci 
anni «quale scandaloso lusso 
per un mortale1» commenta il 
narratore Ma ecco che il L. I 
belico manto muore e Jose" 
Matias lascia Lisbona ,xr 
Oporto n attesa cos' si pcns i 
che passino i mesi di lutto 
stretto di Elisa Ma uni voi i 
passati resta a Oporto Si verr i 
a sapere che I amata vedov i e 
andata di persona t supplicar 
lo ma lui non aveva voluto 
neanche vederla avvilita la di 
vina Elisa per npicca si nsposj 
con uno qualunoue Matias n 
prende a contempi irla dal te r 
razzo «come un monaco prò 
strato dinanzi a un immagini 
della Vergine n un rapimento 
celestiale» ma ora avendo a 
che fare con un «bestiale sacri 
lego» (il nuovo manto) che 
«solleva oscenamente la tunic i 
dell Immagine» 

Il narratore riflette sul suo 
comportamento («per doveri 
d. filosofo») e conclude che 
Matias é affetto da iper spiri 
tualismo oa ultraromantici 
smo quanto a Elisa forse e 
della stessa razza di marches i 
italiana «che manteneva al sue» 
dolce servizio due amorc i un 
poeta per le finezze ramanti 
che e un cocchierf per le ne 
cessiti grossolane» Sivaavan 
ti cosi per alni sette anni in cui 
Matias disperato si dà al gic 
co e ali alcol e dilapida rapid i 
mente il patnmomo di fami 
glia Muore anche il secondo 
manto e la divina Elisa ora fui 
gida quarantenne si procuri 
un giovane amante e canbia 
casa Nel portone di fronte s 
nntana di notte Matias in atte 
sa che lei si mostn un attimo al 
balcone («ci visse tre anni den 
tro a quel portone'») mentre 
di giorno spia I amante le 
mendoche sia infedele i Elisi 
Infine ischeletnto denutrito 
•I inesplicabile José Matias» 
muore da pezzente Quarant i 
quattro paginettc un racconto 
apologo indimenticabile Ha 
ragione Luciana Si<-ndgno IV 
chio «Il ndicolo e il grottese o 
di José Matias tocca il subii 
me» Ah il fascino discreto del 
I autodistruzione in un epoc a 
in cui si pratica solo il proprie 
tornaconto1 
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